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Progetti formativi destinati agli animatori digitali 

Avviso pubblico per la selezione dei progetti formativi 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto n. 50, del 25/11/2015, del direttore generale della 

Direzione generale per gli interventi in materia di edilizia 

scolastica, per la gestione dei fondi strutturali per l’istruzione e per 

l’innovazione digitale, che ripartisce a livello regionale le risorse 

stanziate di cui all’articolo 31, comma 2, lettera b), del decreto del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 435 del 

16/6/2015 e individua in attuazione dell’articolo succitato le 

caratteristiche, i requisiti e le finalità dei progetti destinati alla 

formazione degli animatori digitali; 

VISTO il decreto direttoriale n. 50 del 25/11/2015 (tabella 1) che assegna 

al Piemonte la somma di 58.345,09€ come di seguito ripartita: 

Alessandria 5.195,11€, Asti 2.797,37€, Biella 2.497,65€, Cuneo 

9.191,35€, Novara 4.695,58€, 28.273,39€, Verbano-Cusio-Ossola 

2.997,18€, Vercelli 2.697,46€; 

VISTO l’art. 5 del decreto succitato che stabilisce che gli Uffici Scolastici 

regionali, nel rispetto del principio di trasparenza, acquisiscono e 

selezionano, previo avviso pubblico, i progetti formativi proposti 

dalle istituzioni scolastiche ovvero dalle loro reti organizzate 

territorialmente; 

 

DECRETA 
Articolo 1 

Finalità 
Il presente Avviso ha la finalità di acquisire e selezionare le proposte di progetti di 
formazione destinati ai docenti “animatori digitali” presentate dalle istituzioni 

scolastiche ed educative ovvero dalle loro reti organizzate territorialmente, 
assicurando la presenza di almeno un progetto in ciascuna provincia e garantendo 

il successivo coordinamento tra le sedi dei progetti formativi in ambito regionale.  
 

Articolo 2 

Criteri di valutazione dei progetti formativi 
 

1. IL DD n. 50/2015 all’art. 6 stabilisce i criteri di valutazione in base ai quali sono 
selezionate le proposte progettuali. Ai sensi dell’art.31, comma 9 del DM 
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435/2015, viene attribuito a ciascun progetto un punteggio globale di massimo 
100 punti, nel rispetto dei seguenti criteri:  

a) massimo 40 punti per la coerenza della proposta formativa e 
organizzativa con il Piano nazionale Scuola digitale e con i criteri di cui al 

successivo comma 2; 
b) massimo 30 punti coerenza della proposta formativa con le finalità 

proprie connesse alla figura e al ruolo dell’animatore digitale, così come 

descritto dall’art. 2 del DD n. 50/2015. 
c) massimo 30 punti per la metodologia dell’attività formativa proposta 

attraverso azioni di animazione territoriale e di accompagnamento e 
sostegno sul territorio. 

2. I criteri per l’attribuzione del punteggio di cui al comma 1 lettera a), riguardano 

sia gli aspetti formativi che organizzativi delle proposte progettuali: 
1) elaborazione di progetti i cui contenuti riguardino tutti gli ambiti del 

PNSD (strumenti, competenze e contenuti, formazione) e le relative 
azioni; 

2) i progetti devono mirare a creare collaborazione e sinergia tra gli 

animatori digitali, al fine di favorire successive attività condivise  e 
congiunte fra le varie istituzioni scolastiche del territorio negli ambiti del 

PNSD; 
3) elaborazione di progetti mirati a sviluppare le competenze e le capacità 

dell’animatore digitale nei suoi compiti principali e ossia 

nell’organizzazione della formazione interna, delle attività dirette a 
coinvolgere la comunità scolastica intera e nell’individuazione di soluzioni 

innovative metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno degli ambienti della scuola, sulla base degli ambiti progettuali 
e delle aree tematiche di cui alla tabella 2 allegata al DD n.50/2015; 

4) coinvolgimento, nell’erogazione dei percorsi formativi, di enti di ricerca, 
di università e di fondazioni con sede sia in Italia che all’estero ovvero di 

esperti in materia di innovazione digitale sia italiani che stranieri; 
5) eventuale rilascio e spendibilità di crediti formativi riconosciuti dalle 

università, dai centri di ricerca e dalle fondazioni in occasione dello 

svolgimento dei corsi; 
6) capacità organizzativa delle istituzioni scolastiche, anche attraverso una 

collaborazione territoriale delle stesse, favorendo l’impiego di ambienti di 
apprendimento on line innovativi (ambienti di aggregazione contenuti, 

social network, blog, groupware, MOOC, ecc.) anche per stimolare la 
collaborazione e la sinergia tra gli animatori digitali delle diverse scuole; 

7) capacità organizzativa di formare reti in grado di coprire tutto il territorio 

regionale. 
3. Ai sensi dell’art. 5, comma 2, del DD sopra richiamato, costituisce requisito 

indispensabile per l’ammissibilità delle proposte la disponibilità di aule e spazi 
debitamente attrezzati e idonei allo svolgimento dei corsi di formazione, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
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Articolo 3 
Valutazione 

Le proposte progettuali sono valutate da un’apposita Commissione, nominata dal 
Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale ai sensi dell’art.5, c.3 e 4, del DD 

50/2015. 
Articolo 4 

Modalità e termini di presentazione dei progetti 

Le proposte progettuali devono essere presentate dalla singola istituzione 
scolastica o, in caso di reti, dall’istituzione scolastica capofila entro il 16 dicembre 

2015 esclusivamente allegando il progetto in formato pdf al form on-line 
“formazione animatori digitali” disponibile nell’area servizi di questo Ufficio 
Scolastico regionale (http://servizi.istruzionepiemonte.it). Non saranno prese in 

considerazione candidature inviate in forma cartacea, via fax, posta ordinaria o 
altro mezzo di trasmissione. 

Art. 5 
Rendicontazione e Monitoraggio  

Le modalità di erogazione delle risorse e di rendicontazione sono disposte ai sensi 

degli articoli 37 e 38 del DM 435/2015. 
Il monitoraggio delle fasi di realizzazione dei progetti formativi è realizzato secondo 

quanto disposto dall’art. 39 del DM 435/2015.  

 

Art. 6 

Pubblicazione elenco delle proposte formative selezionate 

La graduatoria delle proposte formative selezionate sarà pubblicato sul sito di 

questo Ufficio Scolastico Regionale, http://www.istruzionepiemonte.it . 
 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Fabrizio Manca 

 

 

 

 

 

Allegati: 

DD. n. 50 del 25/11/2015 
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